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Figura 1 – Alcuni utensili in acciaio prodotti e commercializzati dalla Calder s.n.c. 
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1. Presentazione dell’Organizzazione 

Calder s.n.c. è una società produttrice di articoli casalinghi in acciaio inox del Verbano-Cusio-Ossola che 

propone linee diversificate e complete in ogni settore del cosiddetto "piccolo casalingo": articoli di prima 

utilità in cucina completamente in acciaio, i prodotti in legno (solo commercializzazione), le serie per uso 

professionale ed alberghiero, i tanti utensili innovativi nel design per la cucina e la tavola. 

Di pari passo con le linee di produzione, che oggi raggruppano un centinaio di diversi articoli, è cresciuta 

anche l'introduzione di Calder s.n.c. sui mercati internazionali: ad oggi oltre un terzo della produzione prende 

la via dell'estero. 

 

Ragione Sociale Calder s.n.c.   

Sede Via Oddino Pietra, 10 – 28887 Omegna (VCO) 

Unità locale 
Stabilimento aziendale (produzione e amministrazione) presso 
sede legale 

Settore di attività 
Produzione e commercializzazione di utensili per uso cucina e 
alberghiero in metallo e acciaio inox, attraverso lavorazioni 
meccaniche, assemblaggio e confezionamento 

Codice NACE 25.99 Fabbricazione di altri prodotti in metallo n.c.a. 

Telefono +39. 0323.644063 

Fax +39. 0323.642158 

E-mail info@calder.it; export@calder .it 

Sito internet www.calder.it 

Numero addetti Full time: 7 (2 soci lavoratori, 2 impiegati, 3 operai) 

Tabella 1  Scheda dell’Organizzazione 

 

 

Lo stabilimento aziendale 
La Calder s.n.c. presenta un unico sito produttivo, situato in via Oddino Pietra, 10 ad Omegna (VCO).  

La struttura misura circa 750 m2 complessivi: il piano terreno è destinato alle fasi di stampaggio,  

assemblaggio e ricevimento merci, mentre al primo piano vengono eseguite le operazioni di 

confezionamento e sono presenti il magazzino di stoccaggio dei prodotti e l’ufficio amministrativo. Di seguito 

si riporta la planimetria dello stabilimento dell’azienda. 

 

 

Scopo e campo di applicazione  
Valutati i fattori esterni ed interni del contesto; gli obblighi di conformità legati alle esigenze e aspettative 

delle parti interessate; le unità organizzative e la locazione in cui l’azienda opera; le sue attività e gli articoli 

prodotti; e le situazioni di possibile emergenza; il campo di applicazione in cui la ditta Calder opera è: 

PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI UTENSILI PER USO CUCINA E ALBERGHIERO IN 

METALLO E ACCIAIO INOX, ATTRAVERSO LAVORAZIONI MECCANICHE, ASSEMBLAGGIO E 

CONFEZIONAMENTO. 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@calder.it
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Figura 2 – Planimetria del piano terra dello stabilimento 

Figura 3 – Planimetria del primo piano dello stabilimento 
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Collegamenti/vie di comunicazione 

La Calder s.n.c. è situata in una zona destinata ad attività industriale del Comune di Omegna (VB), situato 

sulle sponde del lago d’Orta. 

L’area di ubicazione dell’azienda non è soggetta a vincoli, ad eccezione della fascia di rispetto stradale.   
Come si può notare dallo stralcio del PRGC, l’area è classificata come produttiva industriale ed artigianale. 
 

Dal punto di vista dei collegamenti viari, il sito è facilmente raggiungibile mediante l’autostrada A26 e 

successivamente con pochi km su strade statali e locali.  

 

In merito ai trasporti pubblici, la stazione ferroviaria più vicina è quella di Omegna, mentre per quanto 

riguarda il trasporto mediante autobus, sono disponibili numerose linee che mettono in contatto la città con le 

aree limitrofe. 
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Qui di seguito si può trovare la parte del PRG (Piano Regolatore Generale) del comune di Omegna relativa 

alla zona in cui opera la Calder Snc e le norme tecniche di attuazione (ART: 24):  

 

ART. 24 - AREE CON IMPIANTI ESISTENTI AD USO PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO INDUSTRIALE ED 

ARTIGIANALE DA CONFERMARE (I.P.C.) 
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Comune di OMEGNA 

Informazioni  

• Cartografia catastale 

o Terreni 

▪ OMEGNA Foglio 13 Num. 1426 

▪ Sup. catastale mq. 489 

o Fabbricati 

▪ Foglio 13 Num. 1426 

• Strumenti urbanistici 

o P.R.G. Var31 

▪ Destinazioni urbanistiche 

• IPC – IPC – AREE CON IMPIANTI ESISTENTI AD USO 

PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE 

DA CONFERMARE  - art. 24 

• Vincoli 

o PAESAGGISTICO – vincolo paesaggistico 

• Classi di rischio idrogeologico 

o 2° - CLASSE IIa  - art. 40 

• Acustica 

o ACUSTICA – CLASSE VI – Aree esclusivamente industriali 
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Organigramma 

Di seguito si riporta l’organigramma della società Calder s.n.c. aggiornato al 27/03/2025. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Ruoli chiave sono stati definiti anche nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale (SGA), in particolare: 
- Alta Direzione (AD): definisce, documenta e comunica ruoli, responsabilità, compiti di tutto il personale 
dell’organizzazione che controlla e/o svolge attività da cui possono scaturire aspetti ambientali significativi. 
L’Alta Direzione fornisce le risorse (personale, competenze specialistiche, tecnologie e risorse finanziarie) 
per l’attuazione del SGA e provvede formalmente alla nomina di un proprio rappresentante, il RAD 
(Rappresentante dell’Alta Direzione); 
- RAD: ha la responsabilità di controllare il corretto funzionamento del SGA assicurandosi che i relativi 
requisiti siano stabiliti, attuati e mantenuti attivi in accordo con il Regolamento EMAS e deve riferire all’AD 
sulle prestazioni del SGA al fine del riesame e del continuo miglioramento. 

 

 

2. Il sistema di gestione ambientale 

La certificazione ambientale secondo il Regolamento CE n.1221/09-EMAS (Eco-Management and Audit 

Scheme) e SMI rappresenta un efficace strumento per le  organizzazioni che intendono adottare ed 

implementare volontariamente un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) che, a garanzia della piena 

conformità alla normativa, permetta loro un percorso di miglioramento continuo delle proprie prestazioni 

ambientali.  
La principale finalità del Regolamento EMAS è, infatti, quella di garantire una corretta gestione delle attività 

dal punto di vista ambientale e l’impegno al miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali 

attraverso una periodica individuazione degli aspetti ambientali significativi e di opportuni obiettivi e traguardi 

per la riduzione dei possibili impatti ascrivibili alle proprie attività.  

A tal scopo la società Calder s.n.c. ha dovuto in primo luogo predisporre un’Analisi Ambientale Iniziale con la 

quale stabilire la sua posizione rispetto alle condizioni ambientali, definire successivamente un documento di 

Politica Ambientale, espressione dei principi generali e di azione che intende intraprendere in campo 

ambientale, adottare il Programma Ambientale, contenente gli obiettivi di miglioramento su tematiche a 

carattere ambientale. 

Il SGA implementato dalla Calder s.n.c. consente il mantenimento e l’aggiornamento di prassi gestionali 

finalizzate alla riduzione degli impatti ambientali delle attività di competenza, nell’ottica di mantenimento e 

Figura 4 Organigramma 

IMPIEGATI 
AMMINISTRATIVI  

 
MACCAGNO Patrizia 
LEGNAZZI Martina  

 

OPERAI 

PERETTI Annamaria 

FILIPPINI Cinzia 

 

DIRETTORE AZIENDA  
(socio lavoratore)  

 

LEGNAZZI Marco 

 

ADDETTA MAGAZZINO 

MAGHINI Rossana 
(socio lavoratore) 

 
GAGLIARDI Alessia  

 

AD 
RAD 

LEGNAZZI Martina 
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salvaguardia dell’ambiente, non solo garantendo e verificando sistematicamente la conformità alla normativa 

vigente, ma perseguendo il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali. 

Il Sistema di Gestione viene periodicamente sottoposto a verifiche ispettive interne condotte da un gruppo di 

auditors qualificati, al fine di valutare la corretta applicazione di tutti i suoi elementi, la coerenza con la 

Politica Ambientale e di individuare ed attuare eventuali opportunità di miglioramento. 

La Politica Ambientale (PA), documento realizzato e sottoscritto dalla Direzione della società, fornisce 

all’intera organizzazione la guida per implementare e mantenere il Sistema di Gestione Ambientale in modo 

da sorvegliare e potenzialmente migliorare le prestazioni ambientali legate alle attività svolte.  

 

A testimonianza del proprio impegno verso la tutela dell’ambiente, attraverso tale documento, viene 

sottolineato l’impegno a mantenere la conformità con tutte le leggi e i regolamenti vigenti in campo 

ambientale, a prevenire ogni forma di inquinamento ed a perseguire un ragionevole, costante e continuo 

miglioramento delle proprie prestazioni ambientali verso livelli che non oltrepassino quelli che corrispondono 

all’applicazione economicamente praticabile della migliore tecnologia disponibile.  
La Politica Ambientale costituisce inoltre il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare gli obiettivi ed i 

target ambientali e quindi il Programma Ambientale anche traendo spunto dalle risultanze dell’analisi 

ambientale delle proprie attività/prodotti/servizi (individuazione aspetti ambientali diretti ed indiretti con 

interferenze sull’ambiente circostante ed aree di possibile miglioramento). 

La Direzione ha provveduto a divulgare i principi della Politica Ambientale a tutto il personale 

dell’organizazzione, ai soggetti operanti per conto di quest’ultima, ai clienti attraverso le seguenti modalita (a 

titolo indicativo): 

- Affissione nello stabilimento aziendale (uffici amministrativi, etc.) 

- Spedizione a soggetti interessati (gestori di servizi, associazioni, etc.) 

 

Si riporta di seguito l’ultima versione del documento “Politica Ambientale Calder s.n.c.” sottoscritta dalla 

Direzione in data 20/03/2025. 
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POLITICA AMBIENTALE 

La società Calder S.n.c. è consapevole dell’impatto ambientale correlato alle proprie attività e riconosce l’importanza del 

rispetto dell'ambiente nei confronti dei propri clienti, dei dipendenti e più in generale delle generazioni future. 

In tale ottica la Calder S.n.c.  si è impegnata ad attivare un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) conforme alla norma 

UNI EN ISO 14001:2015 ed al Regolamento EMAS: 

• operando in maniera sostenibile e nel pieno rispetto della normativa ambientale e delle altre prescrizioni 

sottoscritte dall’Organizzazione;  

• promuovendo nell’ambito delle proprie attività, la tutela e la salvaguardia dell’ambiente; 

• introducendo misure sia organizzative che tecniche atte alla prevenzione dell’inquinamento ed al miglioramento 

continuo delle proprie performances ambientali. 

 

In particolare, per dare corso a tali principi la Calder S.n.c. si è impegnata a: 

• ridurre il consumo di risorse, in particolare il consumo energetico e idrico; 

• adottare tutte le misure necessarie per prevenire o ridurre al minimo le emissioni in atmosfera, gli scarichi idrici, 

la produzione di rifiuti ed ogni altra possibile forma di inquinamento; 

• incrementare i quantitativi di rifiuti avviati a recupero; 

• analizzare periodicamente gli aspetti ambientali connessi alle attività svolte, valutando i relativi impatti tenuto 

conto del contesto dell’ecosistema e delle richieste provenienti dalle parti interessate; 

• determinare gli aspetti ambientali dell’attività tenendo conto di tutto il ciclo di vita del prodotto. 

• adottare criteri ecologici negli acquisti; 

• stabilire obiettivi ambientali tenuto conto della conoscenza del contesto e degli impatti ambientali dell'attività 

svolta.  

• individuare, analizzare i requisiti dei clienti per poter offrire servizi all’altezza delle aspettative; 

• adottare tutti gli accorgimenti impiantistici e gestionali atti a prevenire e rispondere alle emergenze; 

• sensibilizzare e coinvolgere i propri fornitori sugli impegni della Politica Ambientale qui esposta, al fine di 

individuare e sperimentare prodotti ed attrezzature più performanti per l’ambiente; 

• fornire al personale adeguata formazione e sensibilizzazione in campo ambientale, coinvolgendolo nel 

raggiungimento degli obiettivi di miglioramento; 

• utilizzare attrezzature e macchinari che abbiano il minor impatto ambientale possibile, compatibilmente alle 

esigenze connesse alle attività di produzione; 

• assicurarsi che la Politica Ambientale qui esposta e il Sistema di Gestione Ambientale adottato siano compresi, 

attuati e mantenuti a tutti i livelli dell’Organizzazione. 

• Migliorare l’immagine e la reputazione sul mercato; 

• Registrazione del marchio al fine di proteggerne ed impedirne l’uso non autorizzato da parte di altre imprese 

che potrebbero danneggiarne l'immagine. 

• Acquisto e installazione sul tetto di un raffrescatore atto a migliorare il ricambio e di conseguenza la qualità 

dell’aria all’interno della ditta. 

• Utilizzare corrieri che dispongono di un sistema per ridurre l’impatto ambientale (DHL con investimenti di 

salvaguardia ambientale, certificato Gogreen) e Fedex con certificato per la protezione del clima; 

• Eliminare la plastica il più possibile, sostituendo i sacchetti con sacchetti in carta 

• Acquisto di un macchinario per confezionare gli articoli senza l’uso della plastica 

 

Omegna, 20/03/2025                                                                   
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3. Attività 

L’attività della Calder s.n.c. si svolge in diversi fasi. 

Nel laboratorio è effettuata la lavorazione della materia prima (acciaio inox) fino alla messa a punto degli 

stampi. Di seguito vengono illustrate le diverse fasi del processo produttivo: 

1) ricezione della materia prima sotto forma di lamiere 

2) attaverso la macchina Cesoia la lamiera viene portata a misura adatta alla lavorazione successiva 

3) attraverso le macchine presse viene effettuato lo stampaggio e la tranciatura dei metalli 

4) le macchine puntatrici effettuano la saldatura elettrica dei pezzi attuata per mezzo di una serie di 

punti. Questa operazione viene effettuata saltuariamente, in quanto il grosso della saldatura viene 

effettuato da ditte esterne 

5) la macchina fresatrice viene utilizzata per la lavorazione di superfici allo scopo di ottenere 

scanalature, incavi, etc 

6) attraverso la macchina tornitrice avviene la messa a punto degli stampi. 

 

Seguono poi due fasi produttive svolte da terzi 

7) i prodotti ottenuti vengono affidati alla ditta “Boretti s.n.c.” di Omegna, dove i pezzi vengono definiti 

dalle sbavature, burattati e lucidati 

8) alcuni prodotti che necessitano un lavaggio da impurità sono affidati alla ditta F.lli Bianco di Casale 

Corte Cerro.  

 

Nell’area di imballaggio dello stabilimento della Calder s.n.c., infine, viene svolta l’ultima operazione: 

9) fasi di rivettatura mediante l’apposito macchinario, di imballaggio (effettuato manualmente dai 

dipendenti) e di spedizione dei pezzi finiti. 
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Qui di seguito lo schema del processo produttivo svolto dalla ditta Calder Snc. 
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Nella tabella seguente vengono elencate le attività con possibili ripercussioni ambientali svolte dalla società. 

Ad ogni attività vengono correlati gli aspetti ambientali che scaturiscono dal loro svolgimento, nonché 

l’indicazione delle modalità di gestione dell’aspetto (diretto/ indiretto). Gli aspetti ambientali considerati sono 

quelli indicati nell’Allegato I del Regolamento CE 1221/2009 – EMAS. Deve essere evidenziato che l’aspetto 

ambientale “obblighi normativi e limiti previsti dalle autorizzazioni” viene analizzato unitamente a ciascuno 

degli altri apetti ambientali previsti dal Regolamento.  

In merito alla classificazione aspetti diretti/indiretti, è importante evidenziare che viene considerato diretto 
ogni aspetto alle attività, ai prodotti e ai servizi dell’organizzazione medesima sui quali quest’ultima ha un 
controllo di gestione diretto. 
E’ invece considerato indiretto ogni aspetto ambientale che può derivare dall’interazione dell’organizzazione 

con terzi che possono essere influenzati, in misura ragionevole, dall’organizzazione che intende ottenere la 

registrazione EMAS. 

 

Attività Aspetti ambientali in condizioni normali 
Modalità di gestione 
dell’aspetto 

Attività amministrativa e 
di commercializzazione 

Emissioni in atmosfera: derivanti da mezzi dei 
dipendenti 

Indiretto 

Rifiuti: produzione di rifiuti da attività di ufficio Diretto 

Consumo di risorse: energia elettrica per illuminazione 
ed attrezzature 

Diretto 

Consumo di risorse: carburante per mezzi dei dipendenti Indiretto 

Questioni di trasporto: mobilità dipendenti Indiretto 

Ricezione e verifica della 
materia prima e prodotti 
finiti 

Emissioni in atmosfera: derivanti da mezzi di proprietà e 
di fornitori 

Diretto/Indiretto 

Rifiuti: produzione di rifiuti da imballaggio materia prima Diretto 

Consumo di risorse: energia elettrica per attrezzature Diretto 

Consumo di risorse: carburante per mezzi di fornitori e di 
proprietà 

Diretto/Indiretto 

Taglio del semilavorato Rifiuti: produzione di scarti di lavorazione Diretto 

Consumo di risorse: energia elettrica per macchinari Diretto 

Questioni locali: produzione di rumori Diretto 

Questioni locali: produzione di odori Diretto 

Trasformazione, 
formazione del prodotto 
grezzo 

Emissioni in atmosfera: derivanti da utilizzo di puntatrici Diretto 

Rifiuti: produzione di rifiuti da lavorazione Diretto 

Consumo di risorse: energia elettrica per macchinari Diretto 

Questioni locali: produzione di rumori Diretto 

Questioni locali: produzione di odori Diretto 

Definitura, lavaggio e 
lucidatura del prodotto 

Rifiuti: scarti da definitura prodotti Indiretto 

Scarichi idrici: scarichi idrici civili da pulizia Diretto 

Consumo di risorse: energia elettrica per macchinari Indiretto 

Consumo di risorse: acqua per lavaggi Indiretto 

Consumo di materie prime: prodotti per lavaggio  Indiretto 

Consumo di materie prime: prodotti per lucidatura Indiretto 

Questioni locali: produzione di rumori Indiretto 

Questioni locali: produzione di odori Indiretto 

Imballaggio, deposito in 
magazzino e spedizione 
dei pezzi 

Rifiuti: produzione di scarti da attività di imballaggio Diretto 

Consumo di materie prime: cartone Diretto 

Consumo di materie prime: plastica Diretto 

Gestione e manutenzione 
dello stabilimento, delle 
attrezzature e mezzi 

Emissioni in atmosfera: derivanti da sistemi di 
riscaldamento 

Diretto 

Rifiuti: produzione di rifiuti da pulizia Diretto 

Scarichi idrici: scarichi idrici civili Diretto 

Consumo di risorse: energia elettrica per illuminazione Diretto 

Consumo di risorse: acqua per uso civile e lavaggi Diretto 

Consumo di risorse: combustibile per riscaldamento Diretto 

Consumo di materie prime: prodotti per lavaggio  Diretto 
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Utilizzo di sostanze pericolose: olio lubrificante per la 
manutenzione dei macchinari 

Diretto 

Questioni locali: produzione di rumori Diretto 

Gestione dei fornitori Emissioni in atmosfera: derivanti da mezzi dei fornitori Indiretto 

Consumo di risorse: carburante per mezzi dei fornitori Indiretto 

Questioni di trasporto: mobilità fornitori Indiretto 

Tabella 2  Identificazione aspetti ambientali 

4. Caratterizzazione degli aspetti ambientali 

Nel seguente capitolo verranno descritti gli aspetti ambientali connessi alle attività svolte dall’organizzazione. 

 

4.1 Emissioni in atmosfera 

L’aspetto emissioni in atmosfera interagisce con l’ambiente locale andando potenzialmente ad influire sulla 
qualità dell’aria dell’area. Le emissioni derivano dalle seguenti attività/sotto attività: 
 

• Utilizzo di mezzi di proprietà, di dipendenti, ospiti e fornitori 
La società Calder s.n.c. dispone di 4 automezzi: Furgone Citroen Jumpy, Toyota Avensis, Suzuki Jimny e 
FIAT 500. 
Lo stabilimento è inoltre provvisto di un carrello elevatore elettrico per il trasferimento di prodotti  e merci 
all’interno dello stabilimento. 
Alla società competono pertanto tutti gli adempimenti in merito ai controlli periodici dei mezzi. 

 

• Utilizzo della centrale termica per la produzione di calore  
L’azienda dispone di una caldaia termica e di 2 sistemi di riscaldamento di tipo Robur. 
Tutti e tre gli impianti sono alimentati a gas metano e presentano le seguenti caratteristiche: 

 

Generatore 1 
Potenza termica del focolare nominale massima: 30 kW 
Rendimento energetico 85,5% 

Robur 1 
Robur 2 

Potenza termica del focolare nominale massima: 28,8 kW 
Potenza termica del focolare nominale massima: 28,8 kW 
Rendimento energetico 85,5% 

Tabella 3 Impianti termici 

• Utilizzo di condizionatori 
L’azienda non dispone di condizionatori. 
 

• Utilizzo di macchinari che generano emissioni  
La società dispone di 4 puntatrici, con sistema di aspirazione tramite aspiratore mobile, le cui emissioni 
vengono reimmesse in ambiente di lavoro nel rispetto delle norme in materia di tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

4.2 Scarichi nell’acqua 

Può essere individuata la seguente diversa tipologia di scarichi idrici: 

• Scarichi civili, o assimilabili 
Gli scarichi dell’azienda civili o assimilabili a tali vengono recapitati nella pubblica fognatura per sole acque 
nere (Aut. del Consorzio Acque Cusio, ora Acqua Novara VCO SpA, n. 06/2000 del 24/08/2000). 
Lo scarico delle acque relative al piazzale e ai pluviali della copertura del capannone vengono recapitate 
nella pubblica fognatura per sole acque bianche (Aut. n.03/2000 del 24/08/2000).  
Con prot.1854 del 01/0772004 le suddette autorizzazioni sono state volturate alla ditta Calder Snc  
La Calder s.n.c. non dispone di misuratori di portata degli scarichi. 
 

4.3 Rifiuti 

Possono essere individuate le seguenti diverse tipologie di rifiuti: 

• Rifiuti urbani, o assimilabili agli urbani  
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I rifiuti prodotti nell’ambito delle suddette attività sono classificati come rifiuti assimilabili agli urbani e pertanto 
vengono conferiti al servizio pubblico di raccolta (compatibilmente con i quantitativi massimi assimilabili).  
 
In particolare la società Calder s.n.c. al servizio pubblico di raccolta le seguenti tipologie di rifiuti: 

- RSU 
- Vetro 
- Carta e cartone 
- Plastica 
- Legno 

 
L’effettuazione della raccolta differenziata presso gli uffici amministrativi è a carico degli impiegati. 
La Calder s.n.c. non dispone di dati in merito alle quantità di rifiuti prodotti ed avviati a smaltimento nel corso 
degli ultimi anni. 
 

• Rifiuti speciali 
I rifiuti speciali non pericolosi derivanti dalle attività citate sono scarti di acciaio inox, acciaio cromo, acciaio 
ferro ed ottone (quest’ultimo dal 2012). 
Tali rifiuti vengono avviati a recupero presso impianti autorizzati: la società dispone dei formulari di trasporto 
rilasciati dai fornitori che effettuano il servizio di trasporto e/o recupero.  
La Calder s.n.c., inoltre, produce occasionalmente rifiuti speciali pericolosi (stracci sporchi – CER 150202*), 
che vengono gestiti secondo le attuali disposizioni di legge vigenti. 
Nel capitolo “Compendio dati quantitativi” vengono riportati i dati quantitativi. 
 
Nell’attività amministrativa e di commercializzazione vengono prodotte diverse tipologie di rifiuti, quali ad 
esempio: 

- Toner 
- Neon 

Tali rifiuti vengono smaltiti dai manutentori, che generano il rifiuto durante le loro attività.  
Vista la discontinuità della produzione non sono disponibili dati quantitativi relativi alla produzione. 
 

4.4 Consumo di risorse 

Possono essere individuate consumi delle seguenti diverse tipologie di risorse:  

• Energia Elettrica per illuminazione ed attrezzature 
L’energia elettrica necessaria per fornire alimentazione alla attrezzature ed illuminazione alle strutture viene 
interamente prelevata dalla rete nazionale del GSE.  
La società non dispone di sistemi di autoproduzione di energia elettrica. 
Per quanto ai sistemi di controllo va evidenziato che non esistono sistemi di monitoraggio relativi al 
consumo: i consumi della struttura vengono monitorati unicamente mediante lettura delle bollette. 

 

• Metano per riscaldamento  
Il fabbisogno termico dello stabilimento viene soddisfatto dagli impianti termici aventi le caratteristiche 
indicate nel paragrafo “Emissioni in atmosfera”. Il fabbisogno di acqua calda ad uso sanitario dello 
stabilimento viene soddisfatto con un boiler di tipo elettrico. 
 

• Carburante per mezzi 
La società provvede all’acquisto di carburante per l’utilizzo dei tre mezzi di proprietà. 
I rifornimenti dei mezzi di terzi (fornitori/dipendenti) utilizzati nell’ambito di attività a favore delle attività della 
Calder s.n.c. vengono gestiti direttamente dai proprietari dei mezzi e su tale aspetto l’organizzazione non ha 
pertanto competenze.  

 

• Acqua per usi civili 
L’acqua per usi civili viene prelevata esclusivamente dall’acquedotto comunale. 
Per quanto ai sistemi di controllo va evidenziato che non esistono sistemi di monitoraggio: i consumi della 
struttura vengono monitorati unicamente mediante lettura delle bollette. 
 

• Acqua per pulizia 
Anche per le ordinarie attività di pulizia (generanti scarichi idrici civili) viene utilizzata acqua prelevata 
dall’acquedotto comunale.  



18 

 

Non è possibile indicare i consumi specifici, si deve pertanto fare riferimento ai consumi complessivi indicati 
nel paragrafo precedente. 
 

• Materie prime 
A partire dal 2009, l’organizzazione monitora i dati di consumo delle seguenti materie prime:  

- Acciaio inox 
- Acciaio cromo 
- Acciaio ferro 
- Ottone (dal 2012) 

4.5 Utilizzo di sostanze pericolose 

Durante l’attività di Gestione e manutenzione dello stabilimento, delle attrezzature e dei mezzi viene 
utilizzato olio lubrificante per i macchinari. 
Copia della scheda di sicurezza è conservata nei luoghi interessati. 
 

4.6 Questioni locali 

Possono essere individuate le seguenti diverse tipologie di questioni locali: 
- Odore nelle attività produttive 
- Rumore nelle attività produttive 

 
L’aspetto odore è limitato all’interno dello stabilimento. 
L’aspetto rumore è stato oggetto di misurazioni perimetrali di livelli sonori, che non hanno riscontrato livelli di 
criticità. Deve infatti essere evidenziato che le attrezzature utilizzate generano emissioni sonore limitate, che 
non hanno mai generato segnalazioni o lamentele. Inoltre l’ubicazione dello stabilimento in zona industriale 
consente di non arrecare disturbo ad aree residenziali. 
 

4.7 Questioni di trasporto 

Derivano dall’utilizzo di mezzi di dipendenti e fornitori e pertanto  per tale aspetto non sono disponibili 
valutazioni di tipo quali-quantitativo.  
 

4.8 Uso e contaminazione del suolo 

Le attività della Calder s.n.c non presentano rischi di contaminazione del suolo. 
 

4.9 Effetti sulla biodiversita’ 

L’aspetto ambientale effetti sulla biodiversità è stato considerato non applicabile in considerazione delle 
caratteristiche dell’area oggetto di analisi: territorio fortemente antropizzato (aree destinate ad impianti 
industriali/artigianali) e assenza di aree naturali protette. 
 

4.10 Rischi di incidenti ambientali 

L’unica condizione di emergenza con potenziali ripercussioni ambientali è l’incendio. 
Lo stabilimento della Calder s.n.c. non è soggetto a CPI in quanto, a seguito della valutazione del carico di 
incendio effettuata nell’ambito del DVR del 26/03/2018, si è verificata la presenza di 1160 kg di carta, 245 kg 
di plastica e 163 kg di imballaggi in altri materiali. I quantitativi vengono inoltre monitorati mensilmente. 
 
Presso la struttura sono presenti e regolarmente manutenuti e controllati i dispositivi antincendio previsti dal 
progetto di adeguamento (estintori, illuminazione, uscite di sicurezza, cartellonistica). 
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5. Valutazione significatività aspetti ambientali 

Nel presente capitolo si riporta la valutazione di significatività degli aspetti ambientali, effettuata nella 
documento Analisi Ambientale Iniziale, ai sensi del criteri stabiliti dall’organizzazione 
La valutazione è stata effettuata per ciascun aspetto, considerando le condizioni più gravose in tutte le 
attività da cui esso si genera in modo da individuare gli aspetti significativi sui quali prevedere obiettivi di 
miglioramento delle prestazioni ambientali ad esso connesso. 
I criteri utilizzati dall’Organizzazione sono i seguenti: 

• L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di competenza, tutti i requisiti della legislazione 
ambientale pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la conformità? 

• L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle 
parti interessate (comunità locale, ospiti, turisti, Autorità competenti, etc.) e dal personale 
dell’organizzazione? 

• L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi oltre il punto in cui si origina 
propagandosi in modo vasto da un ambito locale? 

• Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, 
atmosfera, etc.) che possano essere potenzialmente interessati (anche se solo occasionalmente ed 
in ambito limitato) dall’aspetto ambientale in esame? 

• L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non reversibile? 

• L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente all’interno del documento di Politica Ambientale? 
 

Ad ogni criterio corrisponde un quesito a risposta multipla (si, no, non applicabile) e ad ognuna delle tre 

possibili risposte è associato un valore numerico (SI=2, NO=0, NA=0). Per il primo criterio dell’elenco sopra 

riportato il valore numerico in caso di risposta “NO” è pari al massimo valore ottenibile (12). 

Una volta risposto a ciascuno dei sei quesiti, viene associato all’aspetto ambientale in esame un valore di 

significatività, dato dalla somma dei valori numerici associati alle singole risposte date (tra 0 e 12). Un 

aspetto ambientale viene considerato significativo se il giudizio di significatività è superiore o uguale a 5. 

Il Programma Ambientale dell’organizzazione deve anche comprendere obiettivi e traguardi in relazione agli 

aspetti ambientali considerati significativi. 
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Di seguito si riporta l’elenco degli aspetti ambientali risultati significativi a seguito della valutazione: 
 

ASPETTO AMBIENTALE: Emissioni in atmosfera 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

0 2 0 
Gestione 

impianti termici 

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0 
Stabilimento 

ubicato in area 
industriale 

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 4  

 
 
 

ASPETTO AMBIENTALE: Produzione e gestione dei rifiuti 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità? 

1 NC 0  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto da 

un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente all’interno 
del documento di Politica Ambientale? 

1 0 0  

Significatività risultante (somma): 4  
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ASPETTO AMBIENTALE: Uso delle risorse naturali e delle materie prime (acqua, energia elettrica, 
carburanti, materie prime) 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

0 NC 1  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, etc.) 
e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0 

Campagne 
sensibilizzazion
e sul risparmio 

energetico 

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto da 

un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente all’interno 
del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 4  

 
 

ASPETTO AMBIENTALE: Uso e contaminazione del suolo 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

1 NC 0  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 0  
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ASPETTO AMBIENTALE: Questioni locali (rumore, odore, presenza di sostanze nocive, impatto visivo, 
inquinamento elettromagnetico) 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

1 NC 0  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0 

Aspetti limitati 
all’interno dello 

stabilimento 

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 3  

 
 
 

ASPETTO AMBIENTALE: Questioni di trasporto 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

1 NC 0  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 1  

 
 
 



23 

 

ASPETTO AMBIENTALE: Rischio di incidenti ambientali 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità? 

1 NC 0  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 3  

 
 
 

ASPETTO AMBIENTALE: Effetti sulla biodiversità 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

1 NC 0  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, turisti, Autorità 
competenti, etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 0  
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ASPETTO AMBIENTALE: Scarichi in acqua 

Criteri: SI NO N.A. Attività/note 

L’organizzazione è in grado di rispettare, per quanto di 
competenza, tutti i requisiti della legislazione ambientale 
pertinente all’aspetto ambientale garantendo nel tempo la 

conformità ? 

0 2 1 

Scarichi 
esclusivamente 
civili o ad essi 

assimilabili  

L’aspetto ambientale è stato oggetto di pertinenti 
lamentele/segnalazioni/pressioni provenienti dalle parti 

interessate (comunità locale, clienti, Autorità competenti, 
etc.) e dal personale dell’organizzazione? 

2 0 0  

L’impatto derivante dall’aspetto ambientale può estendersi 
oltre il punto in cui si origina propagandosi in modo vasto 

da un ambito locale? 
2 0 0  

Esistono sul territorio recettori sensibili (ospedali, scuole, 
vegetazione, fauna, corpi idrici, suolo, atmosfera, etc.) che 
possano essere potenzialmente interessati (anche se solo 

occasionalmente ed in ambito limitato) dall’aspetto 
ambientale in esame? 

2 0 0  

L’eventuale impatto su recettori sensibili può essere non 
reversibile? 

2 0 0  

L’aspetto ambientale è considerato esplicitamente 
all’interno del documento di Politica Ambientale? 

2 0 0  

Significatività risultante (somma): 4  
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6. Programma ambientale 

Relativamente al triennio 2024-2027 la Direzione ha definito gli obiettivi di miglioramento riportati di seguito, individuando nello specifico le azioni da 

intraprendere, i relativi responsabili e l’impatto economico. 

Il programma riportato di seguito viene rivisto contestualmente al Riesame della Direzione del Sistema di gestione ambientale in cui vengono presentati lo stato 

d’avanzamento ed i risultati raggiunti. 

 

Per il triennio 2021/2023 ed anni precedenti, gli obiettivi ambientali portati a termine sono stati la sostituzione della caldaia e del compressore, l’acquisto di un 

furgone e di un’automobile aziendale. 

È stato acquistato anche un raffrescatore ad acqua che permette, nella stagione calda, di avere un ricircolo dell’aria all’in terno del magazzino. I filtri vengono 

sostituiti ogni 2 anni e due volte all’anno è prevista la manutenzione, al fine di controllare che l’aria sia effettivamente pulita. 

TRIENNIO 2024/2027 

N° OBIETTIVO AMBIENTALE SCADENZA 

1 Riduzione dei consumi energetici 31/12/2027 

Aspetto Ambientale di riferimento: consumo di risorse energetiche 

 

TARGET 

AMBIENTALI 

AZIONI 

DA INTRAPRENDERE INDIC. 
SOGLIA 

ATTESA 
RESP. RISORSE SCADENZA 

STATO DI 

AVANZAMENTO 
COMPLET. 

Monitoraggio dei 

consumi energetici 

Realizzazione di monitoraggi dei consumi 

energetici su base annuale, al fine di 

individuare attività energivore ed eventuali 

sprechi 

Monitoraggio 

annuale sui 

dati di 

consumo 

Riduzione dei 

consumi del 

10% rispetto 

all’anno 

precedente  

RAD 
Risorse 

interne 
31/12/2027 

Vengono effettuate 

costanti valutazione tra i 

consumi energetici, idrici 

ecc…dei 2 anni 

precedenti rispetto a 

quello in corso 

APERTO 

Informazione e 

formazione del 

Informazione e formazione del personale 

in merito all’importanza del corretto utilizzo 

N° 1 NC RAD 
Risorse 

interne 
31/12/2027 Si effettua la formazione 

del personale ogni 

APERTO 
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TARGET 

AMBIENTALI 

AZIONI 

DA INTRAPRENDERE INDIC. 
SOGLIA 

ATTESA 
RESP. RISORSE SCADENZA 

STATO DI 

AVANZAMENTO 
COMPLET. 

personale dei macchinari elettrici qualvolta che si acquista 

un macchinario nuovo o 

che scada l’attestato dei 

corsi 

Gestione emissioni 
Manutenzione ordinaria e straordinaria; 

rinnovamento delle attrezzature 
n. 1 

Aumento di 

volta in volta 

della qualità 

delle 

lavorazioni e 

dell’efficienza 

dei macchinari   

RAD  31/12/2027 

Ogni anno viene 

effettuata la 

manutenzione da parti 

delle ditte specializzate 

APERTO 

Legislazione 

applicabile 
Conformità e certificazioni / NC RAD  31/12/2027 

Viene aggiornato 

l’allegato specifico ogni 

volta che entra in vigore 

un nuovo regolamento 

e/o normativa 

APERTO 

Gestione emissioni Acquisto impianto fotovoltaico 
Analisi di 

fattibilità 

3 anni, bisogna 

prima fare degli 

interventi di 

sanatoria al 

tetto, 

dopodiché si 

potrà procedere 

con l’impianto 

RAD 10.000 € 31/12/2027 

Al fine di migliorare i 

consumi energetici 

stiamo valutando la 

possibilità di inserire un 

impianto fotovoltaico sul 

tetto. 

APERTO 
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N° OBIETTIVO AMBIENTALE SCADENZA 

2 Utilizzo di prodotti ecocompatibili  31/12/2027 

Aspetto Ambientale di riferimento: consumo di materie prime 

 

TARGET 

AMBIENTALI 

AZIONI 

DA INTRAPRENDERE INDIC. 
SOGLIA 

ATTESA 
RESP. RISORSE SCADENZA 

STATO DI 

AVANZAMENTO 
COMPLET. 

Utilizzo di carta 

ecologica 

Sostituzione progressiva della carta 

utilizzata (carta per copie, carta igienica, 

etc) con carta riciclata e sbiancata senza 

cloro 

50% al 2024 
100% entro il 

2026 
RAD 

Da valutare 

all’occorrenza 
31/12/2026 

Acquisto di carta 

riciclata o meno da 

tipografie della zona 

certificate 

APERTO 

Conformità 

dell’azienda 

sull’aspetto della 

sicurezza sul lavoro 

Conformità e partecipazione ai corsi n. 1 cad. 

Aggiornamento 

dei corsi alla 

scadenza 

annuale 

RAD  31/12/2027 

Ogni anno vengono 

effettuati nuovi corsi 

e/o corsi di 

aggiornamento per i 

dipendenti ed i soci 

APERTO 

Utilizzo di prodotti 

riciclati 

Sostituzione progressiva di sacchetti di 

plastica prodotti con plastica riciclata 

% di plastica 

riciclata sul 

totale della 

plastica 

acquistata 

50% entro il 

2025 rispetto al 

2024 

RAD  31/12/2025 IN CORSO APERTO 

Utilizzo di prodotti 

green 

Sostituzione progressiva di sacchetti di 

plastica con imballaggi in carta 

% di carta sul 

totale del 

materiale da 

imballaggio 

acquistato 

50% entro il 

2025 
RAD  31/12/2027 

Acquisto di carta 

riciclata o meno da 

tipografie della zona 

certificate 

APERTO 
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LEGENDA: Con “soglia attesa” di intende il periodo di tempo entro il quale si presume di terminare le azioni da intraprendere, a volte si chiudono correttamente 

nel giro di qualche mese, altre volte si sposta la scadenza più avanti. 

 

 

N° OBIETTIVO AMBIENTALE SCADENZA 

3 Comunicazione ambientale 31/12/2027 

Aspetto Ambientale di riferimento: principio della politica Ambientale 

 
TARGET 

AMBIENTALI 
 

AZIONI 
DA INTRAPRENDERE 

INDIC. 
SOGLIA 
ATTESA 

RESP. RISORSE SCADENZA 
STATO DI 

AVANZAMENTO 
COMPLET. 

Comunicazione  
Inserimento sul sito web della 

convalida e della certificazione EMAS 
/ / RAD 

Risorse 
interne 

31/12/2024 completato CHIUSO 

Comunicazione  
Controllo e inserimento sugli 

imballaggi delle diciture corrette 
prevista dalla normativa vigente (PAP) 

/ 

Applicare I 
simboli PAP 
su tutte le 

nostre 
confezioni 

entro il 2025 

RAD 
Risorse 
interne 

31/12/2025 

La nuova normativa 
impone 
l’inserimento dei 
simboli che 
segnalano al cliente 
finale il tipo di 
carta/cartone 
utilizzano per una 
migliore gestione 
dei rifiuti, stiamo 
inserendo i simboli 
man mano che 
ordiniamo gli 
imballaggi 

CHIUSO 



Calder S.n.c.  Dichiarazione Ambientale 2024-2027 

29 

7. Compendio dati quantitativi 

In questa sezione vengono riportati i dati quantitativi relativi agli indicatori utilizzati per monitorare nel tempo 

le prestazioni ambientali dell’Organizzazione.  

Gli indicatori sono stati definiti rapportando il valore del consumo/impatto dello stabilimento alla superficie 

dello stabilimento, al numero di addetti e alla produzione complessiva di Calder s.n.c. 

I dati quantitativi sono aggiornati alla data riportata nelle relative tabelle. 

 

Ai sensi dell’all. 4 dell’Emas per quanto riguarda i consumi energetici, abbiamo: 

Dato A: rappresentato dai consumi energetici stessi (elettrica, metano, acqua) 

Dato B: rappresentato dalla superficie totale, n. addetti e produzione complessiva (T). 

 

 2022 2023 2024 2025 

n. addetti 7 8 8 8 

Tot. Prod. complessiva 76,94 T 92,74 T 77,06 T 17,33 T 

 

 

La Comunità Europea, con la decisione (UE) 2021/2053 del 08/11/2021, relativa al documento di riferimento 

settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione ambientale settoriale e 

sugli esempi di eccellenza per il settore della fabbricazione di prodotti in metallo lavorato, ha introdotto i 

cosiddetti BEMP, ossia metodi efficaci di gestione ambientale per ottimizzare i processi produttivi e ridurre gli 

impatti ambientali. 

 

7.1 Efficienza energetica 
 

Per l’efficienza energetica si applica il BEMP rif. Paragrafo 3.1.3. 
 

È attuato un monitoraggio energetico continuo al fine di determinare miglioramenti dell’efficienza energetica, 

nel consumo di metano e di acqua. 

 

Consumo energia elettrica 

Indicatore 
Unità di 

misura 

Frequenza di 

misura 

Fonte del dato 

ambientale 

Consumo di energia elettrica totale [kWh] 

Annuale  
Fattura fornitore 

energia elettrica 

Consumo di energia elettrica totale/superficie 
totale 

[kWh]/[m2] 

Consumo di energia elettrica totale/n. addetti [kWh]/n° 

Consumo di energia elettrica totale/ 
produzione complessiva 

[kWh]/[t] 

Tabella 4 Indicatori di consumo energia elettrica 

 2022 2023 2024 31/03/2025 

Consumo di energia elettrica totale  24.578 16.810 28.204 6.496 

Consumo di energia elettrica totale/superficie 

totale 
32,77 22,42 37,60 8,66 

Consumo di energia elettrica totale/n. addetti 3511,14 2101,3 3525,50 812 

Consumo di energia elettrica totale/produzione 

complessiva  
319,44 181,26 366,00 374,84 

Tabella 5  Indicatori di consumo energia elettrica (2022 –31/03/2025) 

Di seguito si riportano alcuni grafici relativi all’andamento dei consumi e degli indicatori energetici 

relativamente all’energia elettrica. Deve essere evidenziato il fatto che la Ditta Calder s.n.c. non dispone di 

sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili.  
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Figura 5 Consumi di energia elettrica 

 

 

Figura 6 Indicatori di prestazione del consumo di energia elettrica 

 

Dall’analisi dei dati si desume una diminuzione dei consumi nel 2023 rispetto al 2022 ed un aumento per il 

2024.  

Da una media, dal grafico si può presumere una probabile diminuzione per il 2025, sicuramente dovuto al 

drastico calo delle vendite subito ad inizio anno, causato dall’evolversi della crisi mondiale che ha bloccato i 

mercati. 

Questo è spiegato dall’aumento del lavoro subito l’anno scorso, con il conseguente aumento di utilizzo dei 

macchinari.  

La produzione complessiva si è mantenuta stabile negli anni. 

 

 

 

Consumo combustibile per riscaldamento 

 

Indicatore 
Unità di 

misura 

Frequenza di 

misura 

Fonte del dato 

ambientale 

Consumo metano totale [m3] 

Annuale  
 

Fattura fornitore 
metano 

Consumo metano totale/superficie totale [m3]/[m2] 

Consumo metano totale/n. addetti [m3]/n° 

Consumo metano totale/ produzione 
complessiva 

[m3]/[t] 

Tabella 6 Indicatori di consumo metano 
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 2022 2023 2024 31/03/2025 

Consumo metano totale 5893 4032 4740 3366 

Consumo metano totale / superficie totale 7,85 5,38 6,32 4,49 

Consumo metano totale/n. addetti 841,86 504 592,5 420,75 

Consumo metano totale/produzione 
complessiva 

76,59 43,48 61,51 194,23 

Tabella 7 Indicatori consumo metano (2022 –31/03/2025) 

 

 

Figura 7 Consumi di metano 

 

 

Figura 8 Indicatori di prestazione del consumo di metano 

 

Dall’analisi dei dati si evince una leggera diminuzione dei consumi di metano nel 2023 rispetto al 2022. I 

consumi del 2025 evidenziano un leggero aumento rispetto all’anno precedente, ma negli ultimi 3 anni sono 

abbastanza stazionari.  

 

 2022 2023 2024 31/03/2025 

Km percorsi gasolio 8800 8800 8000 4200 

Km percorsi benzina 40.000 44.000 40.000 9000 
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Consumo carburante per autotrazione 

Indicatore Unità di misura 
Frequenza di 

misura 

Fonte del dato 

ambientale 

Consumo gasolio autotrazione [l] 

Annuale 
Fattura fornitore 

carburante 

Consumo gasolio/km percorsi [l]/[km] 

Consumo benzina autotrazione [l] 

Consumo benzina/km percorsi [l]/[km] 
Tabella 8 Indicatori consumo carburante per autotrazione 

 

 2022 2023 2024 31/03/2025 

Consumo gasolio autotrazione 760 980 958 346 

Consumo gasolio/km percorsi 0,086 0,11 0,11 0,08 

Consumo benzina autotrazione 1507 1203 1087 432 

Consumo benzina/km percorsi 0,038 0,027 0,027 0,048 
Tabella 9 Indicatori consumo carburante per autotrazione (2022 –31/03/2025) 

 

Figura 9 Consumi di carburante per autotrazione 

 

Figura 10 Indicatori di prestazione del consumo di carburante 

Analizzando i consumi di carburante, si evidenziano maggiori consumi di benzina a dispetto del gasolio in 

quanto tre automezzi su quattro della Calder s.n.c. sono alimentati a benzina.  

Per i consumi di entrambi si piò notare un andamento sempre costante tra il 2022 e 2024. Per il 2025 si può 

prevedere un andamento costante di entrambi. Questo perché la quantità di automezzi aziendali non ha 

subito variazioni. 

(legenda: 9kg. con 1 L. per camion e 12 kg. per 1 L. per le macchine) 
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7.2 Efficienza idrica 

Indicatore 
Unità di 
misura 

Frequenza di 
misura 

Fonte del dato 
ambientale 

Consumo idrico totale [m3] 

Annuale 
Fattura fornitore 

acqua 
Consumo idrico totale/superficie totale [m3]/[m2] 

Consumo idrico totale/n. addetti [m3]/n° 

Tabella 10  Indicatori dei consumi idrici 

 

 2022 2023 2024 31/03/2025 

Consumo idrico totale 289 134 65 49 

Consumo idrico totale / superficie 
totale 

0,38 0,178 0,086 0,065 

Consumo idrico totale / n. addetti 41,28 16,75 8,12 6,12 
Tabella 11  Indicatori dei consumi idrici (2022 –31/03/2025) 

 

Figura 11 Consumi idrici e indicatori di prestazione  

Il consumo di risorsa idrica della Calder s.n.c. nel 2022 è diminuito nel corso degli ultimi 4 anni. 

Si prevede un andamento costante per il 2025. 

 

7.3 Efficienza emissioni 

Per le emissioni di anidride carbonica derivanti dal consumo elettrico è stato applicato il mix elettrico italiano 

alla distribuzione (ENEL S.p.A., 2007), mentre per quelle derivanti dal consumo di metano e combustibile da 

autotrazione i fattori di emissione sono stati tratti dall’inventario nazionale UNFCCC (1000 mc = 1,961 t CO2 

– fattore ossidazione 0,995; 1t gasolio = 3,173 t CO2 – F.O. 0,999 e 1t benzina = 3,142 t CO2 – F.O. 0,999). 

 

Fonte emissione 
Unità di 
misura 

Frequenza 
di misura 

Fonte del dato 
ambientale 

Consumo energia elettrica  

[t] Annuale 

Inventario nazionale 

UNFCCC 

Enel SpA 

Consumo metano 

Consumo gasolio autotrazione 

Consumo benzina autotrazione 

Emissioni di CO2 totali 
Tabella 12  Indicatori di efficienza nelle emissioni 
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 2022 2023 2024 31/03/2025 

Consumo energia elettrica  8,0 8,0 8,0 3,34 

Consumo metano 
9,7 9,7 9,7 4,04 

Consumo gasolio autotrazione 
3,9 3,9 3,9 1,63 

Consumo benzina autotrazione 
4,3 4,3 4,3 1,79 

Emissioni di CO2 totali 25,9 25,9 25,9 10,79 
Tabella 13  Indicatori di efficienza nelle emissioni (2022 –31/03/2025) 

 

7.4 Efficienza materiali 

Per l’efficienza dei materiali si applica il BEMP rif. Paragrafo 3.1.1. 
 

Tutti i beni acquistati soddisfano i criteri ambientali stabiliti dall’impresa. 

 

Dato/ Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Frequenz
a di 

misura 

Fonte 
del dato 

2022 2023 2024 
 

31/03/2025 

Consumo annuo 
acciaio inox 

[t] 

Annuale 
Ufficio  

amm.vo 
aziendale 

40,69 50,93 44,51 12,15 

Consumo annuo 
acciaio cromo 

15,61 17,59 14,19 5,18 

Consumo annuo 
acciaio ferro 

20,64 24,21 18,36 - 

Produzione 
complessiva 

[t] 76,94 92,74 77,06 17,33 

Consumo annuo 
acciaio inox/n. 
componenti 
prodotti 

[kg/pz.] 

0,057 0,086 0,056 0,059 

Consumo annuo 
acciaio cromo/n. 
componenti 
prodotti 

0,097 0,106 0,086 0,16 

Consumo annuo 
acciaio ferro /n. 
componenti 
prodotti 

0,13 0,16 0,126 - 

Tabella 14  Indicatori di efficienza nei materiali (2022 – 31/03/2025) 

 

Figura 12 Indicatori di prestazione di efficienza materiali  
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Dai dati di consumo di materie prime, per il biennio 2022/2024 si può osservare un andamento costante per 

tutti i semilavorati.  

 

Altri dati e indicatori 

Dato / 
Indicatore 

Unità di 
misura 

Frequenza 
di misura 

Fonte del 
dato 

2022 2023 
 

2024 

Rifiuti 
speciali non 
pericolosi 
prodotti (tot. 
Acciaio, 
ferro, cromo) 

[t] 

Annuale 

Formulari di 
trasporto 

 
Registro di 

carico/scarico 

16,81 16,98 13,37 

Rifiuti 
speciali non 
pericolosi 
prodotti/ 
Produzione 
complessiva 

- 0,22 0,18 0,17 

Rifiuti 
speciali 
pericolosi 
prodotti 

[t] - - - 

Rifiuti 
speciali 
pericolosi 
prodotti/ 
Produzione 
complessiva 

- - - - 

Uso del 
suolo 
(biodiversità) 

[m2 
edificati]/ 
n° addetti Ufficio 

amministrativo 
aziendale 

93,75 93,75 93,75 

N° beni 
ecologici/n° 
beni 
acquistati 

[%] - - - 

       
Tabella 15  Altri indicatori (2022 –30/04/2024) 

Come si nota dai dati riportati, l’andamento dell’indicatore relativo ai rifiuti speciali non pericolosi prodotti 

dalla Calder s.n.c. (scarti di lavorazione) è caratterizzato da valori circa costanti per il biennio 2023/2024. 

Non si sono riscontrati rifiuti speciali. 
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8. Appendice normativa 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi a carattere ambientale che devono essere rispettati 

dall’organizzazione nello svolgimento delle proprie attività. 

 

La sottoscritta Ditta CALDER SNC, dichiara di rispondere alle vigenti disposizioni di legge e che sono da 
essa applicate tutte le norme adeguate. 
  

 

Aspetto ambientale  

1. CERTIFICAZIONI 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
Norma  ISO 14001:2015 
CE n. 1221/2009  
Reg. 1505 del 2017 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Dichiarazione ambientale EMAS 
 

1. SCARICHI IDRICI 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale (G.U. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.) 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Scarichi assimilati a scarichi civili (vedi parere ATO PROT. 1797/N/CL) 
 

2. EMISSIONI IN 
ATMOSFERA ED IMPIANTI 
TERMICI 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 
 
Art. 272 c.2 e art.281 c.4 del D.Lgs. 152/06  
D.lgs. 311/2006 All. L. 
DM 408/1998 – norma sulla revisione periodica degli automezzi 
LR 13/2007 – rendimento energetico nell’edilizia 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
CONTROLLO PERIODICO DEL 22/03/2018 
 

3. GESTIONE RIFIUTI, 
IMBALLAGGI   

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale (G.U. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.) 
D.lgs. 206/2005 – Codice di consumo – informazioni minime da apporre sull’imballo 
D. Lgs. 116/2020 – Tipo di cartone/carta utilizzati  
D. Lgs. 59/23 – RENTRI per la tracciabilità dei rifiuti 
 

Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Vedi registrazione registri carico/scarico e formulari  
Vedi certificazione UL relativa alle diciture da apporre sugli imballi 
 

4. EMISSIONI ACUSTICHE 
ED ELETTROMAGNETICHE      

 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.P.C.M. del 01/03/1991 
D.Lgs. del 9/04/2008 n. 81 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Valutazione impatto acustico del 07/07/2021 
 

5.USO E 
CONTAMINAZIONE DEL 
SUOLO/SOTTOSUOLO 

 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
n/a 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
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6. USO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE/CHIMICHE 
(es.PCB, piombo, amianto, 
pesticidi...)          

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
Regolamento CE n. 1907/2006 
D.Lgs. 65/2003 e smi 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Esempio scheda sicurezza loctite 496 del 17/07/2016 
 

7. USO DI RISORSE 
NATURALI E MATERIE 
PRIME (es. consumi 
energia, acqua, 
combustibili…)          

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale (G.U. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.) 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Valutazione di impatto ambientale  
 

8. MOBILITA’                      

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
n.a. 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
 
 

9. ACQUISTI VERDI 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
n.a. 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
 
 

 

Rischio per la salute e la 
sicurezza sul lavoro 

 

1. IMPIANTO DI MESSA A 
TERRA 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
DPR 462/01 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Attestato per impianto di messa a terra del 10/09/2021 
 

1. AGENTI FISICI (Es. 
Campi elettromagnetici, 
rumore, vibrazioni, 
radiazioni ottiche, 
microclima) 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento acustico 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Attestato per valutazione rischi del 13/12/2023 
Valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore 
Attestato per stress da lavoro correlato del 24/02/2021 
 

2. ESPOSIZIONE 
RADIAZIONI IONIZZANTI 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 
 
n/a 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
 

3. AGENTI BIOLOGICI   Elenco legislazione applicabile (se presente) 
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n/a 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
 
 

4.AGENTI 
CHIMICO/CANCEROGENO      

 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. 81/08 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Il livello di rischio è stato valutato Irrilevante, valutazione del 02/04/2024 
 

5. ELETTRICO 

 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. 81/08 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Procedure di sicurezza per l’utilizzo di macchinari elettrici quali ad es. saldatrice 
 

6. ATMOSFERE ESPLOSIVE  

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 

D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 

 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 

Valutazione del rischio di esplosione delle batterie per perdita di idrogeno 

7.INCENDIO          

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. 81/08, art. 43 comma 1 
D.Lgs. 81/08, art. 3 comma 1 
DM. 10/03/98 ART. 4 UNI 9994 UN 9489 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Procedure per la gestione delle emergenze 
Attestato per valutazione rischi del 13/04/2020 
 

8. VIDEOTERMINALI            

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
Art. 41, comma 2, lettera c 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Il lavoratore è sottoposto a visita di controllo con riferimento ai rischi per la vista e occhi e 
per l’apparato muscolo-scheletrico 
 

9. PSICOSOCIALE E STRESS 
LAVORO CORRELATO 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. 81/08, art. 28 comma 1 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
 
Vedere il doc. per la Valutazione dei rischi da stress lavoro correlato = non rilevante 
 

10. SPAZI CONFINANTI 

 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
n/a 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 
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11. PRIMO SOCCORSO 

 

 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 
D. ministeriale della salute n. 388 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 

 

Il titolare, addetto al primo soccorso effettua corsi di aggiornamento alla scadenza 

12. VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO 
MICROCLIMATICO 

Elenco legislazione applicabile (se presente) 

 
D.Lgs. n. 81/181 
UNI EN ISO 7730:2006 
Emendamento 1 ISO 14001 
 
Rif. di Licenze/autorizzazioni e/o adempimenti (se presenti) 

 

Determinazione da parte dell’organo di controllo delle condizioni di benessere termico sul 
luogo di lavoro, considerato nella norma. 

L’organizzazione deve determinare quanto è rilevante il cambiamento climatico. 

 

Tabella 16  Riferimenti normativi 

 

9. Analisi del contesto 

La Ditta Calder Snc ha implementato un processo strutturato di identificazione e valutazione dei fattori di 
contesto che sono in grado di influire in modo significativo sulla sua capacità di raggiungere gli obiettivi 
prefissati, ovvero i cosiddetti fattori rilevanti. L’analisi e la valutazione prende in considerazione i fattori 
interni ed esterni all’organizzazione. Il processo di identificazione dei fattori rilevanti del contesto viene 
riesaminato periodicamente, facendo attenzione, per quanto possibile, a rilevare le specificità più 
significative che rientrano nel perimetro di implementazione e mantenimento del sistema. A tal fine sono 
considerati esterni i fattori che emergono dagli ambienti: legale, tecnologico, competitivo, di mercato, 
culturale, sociale ed economico, sia esso internazionale, nazionale, regionale o locale e, dal nuovo 
emendamento 1 ISO 14001, si tiene in forte considerazione anche il cambiamento climatico. Per la 
comprensione del contesto interno si prendono in considerazione i fattori relativi all'analisi della ditta.  
 
L’analisi dei fattori interni ed esterni che l’alta direzione ha analizzato e che tiene in considerazione per la 
pianificazione e l’aggiornamento del sistema di gestione, per l’individuazione delle strategie e degli obiettivi 
aziendali si può visionare nell’All. 18. 
 

Qui di seguito è stato esaminato il mercato in cui l’azienda opera. 
 
 

Tipologia mercato 
Il mercato principale, in termini di fatturato, è per il 70% italiano ed il 30% europeo ed extraeuropeo. 
 

Tipologia cliente 
Principalmente i clienti della Calder Snc sono grossisti e dettaglianti (70%). Stanno aumentando le vendite 
online (Amazon, siti di e-commerce), mentre i privati sono il 5% del fatturato totale. 
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CONFRONTO FATTURATO ANNO 2022/2023 

 Fatturato €  2022 Fatturato €  2023 Fatturato %  2022 Fatturato %  2023 

Grossisti/dettaglianti 1.432.130,70 1.248.977,00 65% 68% 

Vari 771.148,30 587.753,00 35% 32% 

 2.203.278,00 1.836,730,00 100% 100% 

 

 

Confronto anni 2022/2023 

 

CONFRONTO FATTURATO ANNO 2023/2024 

 Fatturato €  2023 Fatturato €  2024 Fatturato %  2023 Fatturato %  2024 

Grossisti/dettaglianti 1.248.977,00 1.376.282,20 68% 62% 

Vari 587.753,00 843.527,80 32% 38% 

 1.836,730,00 2.219.810,00 100% 100% 

 

 

Confronto anni 2023/2024 

 
Per il 2022/2023 il fatturato è rimasto pressoché invariato. 
Con l’aumento dei costi delle materie prime, nel 2023 il fatturato è diminuito anche se non di tanto.  
Stessa cosa per il biennio 2023/2024, ma con un leggero aumento delle vendite. 
 

Analisi delle parti interessate 
La Ditta Calder Snc ha implementato un processo strutturato di identificazione e valutazione delle esigenze 
e aspettative delle parti interessate rilevanti per il SGA, in grado di influire in modo significativo sulla sua 
capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati. L'analisi viene riesaminata periodicamente, facendo 
attenzione, per quanto possibile, a rilevare le specificità più significative che rientrano nel perimetro di 
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implementazione e mantenimento del sistema. Si riporta nella tabella dell’All. 19 i fattori che l’alta direzione 
ha analizzato e che tiene in considerazione per la pianificazione e l’aggiornamento del sistema di gestione, 
per l’individuazione delle strategie e degli obiettivi aziendali. 
 

Le parti interessate sono: 

ENTI DI CONTROLLO 

CLIENTI / CONSUMATORI FINALI 

COMUNITA' LOCALE 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 

SOCI 

FORNITORI 

BANCHE 

COMPAGNIE ASSICURATIVE 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 

DIPENDENTI 

PARTNER DELLA COMUNICAZIONE 

AZIENDE PARTNER 

COMPETITORI 

ENTI LOCALI 

SINDACATI 

 

Sintesi rischi e opportunità 

RISCHI: 

✓ Ritardo nei pagamenti 

✓ Aumento delle spese di gestione 

✓ Incidenti ambientali 

✓ Infortuni sul lavoro 

✓ Perdita di credibilità dell’immagine 

✓ Affidabilità dei fornitori 

✓ Mancato soddisfacimento dei bisogni della clientela 

✓ Possibile non conformità e mancato rispetto della normativa vigente 

✓ Mancato accesso ai finanziamenti 

✓ Perdita stabilità finanziaria 

✓ Danni causati dai cambiamenti climatici (piogge, grandine…) 

✓ Interruzioni della catena di approvvigionamento dovute a eventi climatici estremi. 
 

OPPORTUNITA’ : 

✓ Espansione del mercato in cui opera l’azienda 

✓ Possibilità di far conoscere il brand 

✓ Miglioramento dell'immagine dell'azienda; 

✓ Influenza la competitività tra le aziende del settore;                                   

✓ miglioramento delle conformità e delle certificazioni in ambito ambientale;   

✓ Ottenimento dei requisiti legislativi  

✓ Riduzione delle emissioni di CO2 

 

 

 

10. Situazione di possibile emergenza 

La Ditta Calder Snc ha implementato, con l’All. 16, le situazioni di possibile emergenza. Tra queste troviamo: 
✓ L’incendio 
✓ Infortunio 
✓ Incidenti da Agenti chimici 
✓ Rumore 
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✓ Danni strutturali al tetto causati da piogge e/o grandine incessanti 
 

Incendio 
Cause: 
Perdita di gasolio 
Batteria muletto 
Saldatrice  
 

Infortunio 
Cause: 
Ferita da taglio (lamiera) 
Posture incongrue 
Patologie da sovraccarico biomeccanico 
 

Incidenti da agenti chimici 
Cause: 
Perdita di olio (IDRAULIC 46) 
Contatto con olio da lavorazione: (FORIM) 
Nebbie Oleose 
 

Rumore 
Cause: 
Intensità 
frequenza  
durata all’esposizione 

 
Il responsabile assicura che ciascun lavoratore ha ricevuto una formazione sufficientemente adeguata in 
materia di sicurezza e di salute.  
 

 
 

11. Glossario 

Ambiente: Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 

naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interazioni. 

Analisi Ambientale Iniziale: Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni 

ambientali connesse all’attività di un’organizzazione. 

Aspetto ambientale: Elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può 

interagire con l’ambiente; un aspetto ambientale significativo è un aspetto ambientale che ha o può avere un 

impatto ambientale significativo. 

Audit ambientale: Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, 

periodica e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a 

proteggere l’ambiente al fine di: facilitare il controllo gestionale dei comportamenti che possono avere un 

impatto sull’ambiente; valutare la conformità alla Politica Ambientale compresi gli obiettivi e i traguardi 

ambientali dell’organizzazione. 

CO2: Anidride carbonica 

Dichiarazione ambientale: Strumento di comunicazione e dialogo, fornisce al pubblico e ai soggetti 

interessati informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali di un’organizzazione, nonché sul 

miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 

D.Lgs.: Decreto legislativo. 

D.M.: Decreto ministeriale. 

D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica. 

Impatto ambientale: Qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa, derivante in tutto o in parte dalle 

attività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione. 

L.: Legge. 
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L.R.: Legge regionale. 

Miglioramento continuo delle prestazioni ambientali: Processo di miglioramento, di anno in anno, dei 

risultati misurabili del Sistema di Gestione Ambientale relativi alla gestione da parte di un’organizzazione dei 

suoi aspetti ambientali significativi in base alla sua politica e ai suoi obiettivi e ai traguardi ambientali; questo 

miglioramento dei risultati non deve necessariamente verificarsi simultaneamente in tutti i settori di attività. 

Obiettivo ambientale: Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla Politica Ambientale, che 

un’organizzazione decide di perseguire e che è quantificato ove è possibile. 

Organizzazione: Società, azienda, impresa, autorità o istituzione, o parte o combinazione di essi, con o 

senza personalità giuridica pubblica o privata, che ha amministrazione e funzioni proprie. 

Politica Ambientale: Obiettivi e principi generali di azione di un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi 

compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari sull’ambiente e l’impegno a un 

miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; tale Politica Ambientale costituisce il quadro per fissare 

e riesaminare gli obiettivi e i traguardi ambientali. 

Prestazione ambientale: I risultati misurabili del Sistema di Gestione Ambientale, conseguenti sul controllo 

esercitato da un’organizzazione sui propri aspetti ambientali, sulla base della sua Politica Ambientale, dei 

suoi obiettivi e dei suoi traguardi. 

Prevenzione dell’inquinamento: Impiego di processi, pratiche, materiali o prodotti che evitano, riducono o 

controllano l’inquinamento, tra cui possono annoverarsi riciclaggio, trattamento, modifiche dei processi, 

meccanismi di controllo, uso efficiente delle risorse e sostituzione dei materiali. 

Programma Ambientale: Descrizione delle misure (responsabilità e mezzi) adottate o previste per 

raggiungere obiettivi e traguardi ambientali e relative scadenze. 

RAD: Rappresentante Alta Direzione 

Sistema di Gestione Ambientale (SGA): Parte del sistema complessivo di gestione comprendente la 

struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le procedure, i processi e le 

risorse per sviluppare, mettere in atto, realizzare, riesaminare e mantenere la Politica Ambientale. 

Traguardo ambientale: Requisito particolareggiato di prestazione, quantificato per quanto possibile, 

applicabile all’organizzazione o a parti di essa, che deriva dagli obiettivi ambientali e deve essere stabilito e 

raggiunto per conseguire gli obiettivi medesimi. 

 

 

12. Unità di misura 

 

GJ: Giga Joule 

kg: chilogrammo 

kW: chilowatt 

kWh: chilowattora 

m2: metro quadro 

m3: metro cubo 

t: tonnellata 


